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COMUNE DI CORATO

____________
COPIA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  30/09/2014  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCADENZE, NUMERO DELLE RATE, MODALITÀ DI VERSAMENTO E DI GESTIONE DELLA TASSA PER L'ANNO 2014. 
L’anno duemilaquattordici il giorno trenta del mese di  settembre, con prosieguo di seduta, nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 17,00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	SI

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	MALDERA SAVINO
	SI

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	

	BUCCI RENATO
	SI
	MAZZONE VALERIA
	SI

	CAPUTO FRANCESCO
	SI
	MUSCI LUIGI
	SI

	DE BENEDITTIS DANIELE
	SI
	POMODORO PASQUALE
	SI

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	ROSELLI GIUSEPPE
	

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	FIORE CATALDO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	SI

	LOIODICE TOMMASO
	SI
	
	


PRESENTI  N. 21
    
                                     ASSENTI  N. 4
Presiede il Presidente Ignazio Salerno 
Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi D'Introno 

Essendo presenti nel numero di 21 in seconda convocazione l’assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

Argomento iscritto al n. 4 all’ordine del giorno


Assessori presenti: Scaringella Francesco, Malcangi Matteo, Mangione Lorena, 

                                     Mintrone Adele, Nesta Gaetano.

Il Presidente introduce l’argomento iscritto al n. 4 all’o.d.g. ad oggetto: “TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCADENZE, NUMERO DELLE RATE, MODALITÀ DI VERSAMENTO E DI GESTIONE DELLA TASSA PER L'ANNO 2014.”

Cede la parola al Sindaco che illustra l’argomento all’ordine del giorno.  Precisa che si è stabilito il versamento della TARI in quattro rate. Tra la prima e l’ultima rata devono intercorrere sei mesi. Le prime tre rate di acconto hanno cadenza mensile dal 3 novembre 2014 al 3 gennaio 2015 e il saldo è previsto per il 4 maggio 2015. E’ prevista, inoltre, la possibilità di rateizzare il saldo (4 maggio - 4 giugno - 4 luglio 2015), al fine di agevolare i contribuenti.

Il Consigliere Loiodice Tommaso chiede se è possibile posticipare il pagamento delle prime tre rate di acconto a decorrere dal 1° gennaio 2015, considerato che, a fine anno,  i cittadini hanno già altri versamenti da effettuare. 

Il Sindaco risponde che non è possibile per motivi di carattere finanziario e ribadisce che devono intercorrere sei mesi tra la prima rata e il saldo e 30 giorni tra una rata e l’altra.

I Consiglieri Mazzone Valeria e Loiodice Tommaso  dichiarano di essere d’accordo alla rateizzazione e preannunciano voto favorevole.


Gli interventi sono integralmente riportati nel resoconto stenografico che, pur non essendo materialmente allegato, costituisce parte integrante del presente provvedimento.


Si dà atto che entra in aula il Consigliere Marcone Rosalba.


A questo punto, il Presidente pone in votazione, mediante sistema elettronico e  previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di 22,  la proposta agli atti del C.C., ottenendo il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI  N. 22
VOTI FAVOREVOLI  N. 22

La proposta di deliberazione agli atti è approvata all’unanimità dai 22 presenti e votanti.

In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l'art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2014), che stabilisce, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’imposta municipale propria (IMU), dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) e dalla tassa sui rifiuti (TARI);

CONSIDERATO che la TARI è la tassa destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e  smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati in sostituzione della TARES come dai commi 641-668 art. 1 della citata legge di stabilità e che ai sensi del c. 704 art. 1 della citata legge è abrogato l’art. 14 del D.L. n. 201/2011;

VISTO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

RICHIAMATI in particolare i seguenti commi della Legge n. 147/2013: 

- il comma 651, che ribadisce che il Comune, nella commisurazione della tariffa, tiene conto dei criteri determinati ai sensi del DPR n. 158/1999 (Regolamento recante norme per l'elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani); 

- il comma 652, che stabilisce che il Comune in alternativa ai criteri del comma 651 può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, nonché al costo del servizio dei rifiuti; 

- il comma 654, secondo il quale deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- il comma 683, secondo il quale il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario (P.E.F.) del servizio di gestione dei rifiuti urbani e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;

VISTO, infine, il comma 688 secondo cui il Comune stabilisce la scadenze del pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale;

VISTA la nota del MEF del  24 marzo 2014, prot. 5648, nella quale, dando seguito a specifica richiesta formulata da un Comune per sapere se sia possibile riscuotere la nuova tassa sui rifiuti (TARI) effettuando dei versamenti in acconto secondo le modalità chiarite nella circolare 1/DF del 29/04/2013, in relazione al versamento dell'acconto TARES per l'anno 2013, è stato confermato che, alla luce di quanto disposto dal richiamato comma 688 della legge di stabilità 2014, ai Comuni è stata attribuita la piena facoltà di stabilire liberamente le scadenze e il numero delle rate della TARI, prevedendo come unico limite il rispetto della previsione di un numero minimo di due rate semestrali;

CONSIDERATO che, sempre nella medesima nota, il MEF ha chiarito che le disposizioni normative dettate per il 2014 risultano addirittura più ampie di quelle dettate nel 2013 ai fini della riscossione anticipata della TARES, in relazione alla quale l'art. 10, comma 2, lett. b) D.L. 8/4/2013 n. 35 aveva previsto che “ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione dell'ultima rata dello stesso, i Comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati già predisposti per il pagamento della T.A.R.S.U. o della T.I.A.1 o della T.I.A.2, ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono scomputati ai fini della determinazione dell'ultima rata dovuta, a titolo di TARES, per l'anno 2013”;

CONSIDERATO che il MEF ha pertanto chiarito che, nel contesto normativo dettato per il 2014, non emerge la necessità di introdurre una disposizione legislativa che preveda la possibilità di versare acconti sulla base delle somme corrisposte l'anno precedente, come indicato nella richiamata circolare n. 1/DF/2013, essendo il Comune, nell'esercizio della propria potestà regolamentare, libero di determinare le modalità di riscossione della TARI, con conseguente possibilità che la stessa possa essere riscossa con un numero diverso di rate, eventualmente di differente importo, e prevedendo il versamento di acconti sulla base degli importi versati nell'annualità precedente;

PRESO ATTO che l'art. 2 bis del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, convertito dalla Legge n. 68 del 2 maggio 2014, ha disposto che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2014 degli enti locali, di cui all'articolo 151 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), è ulteriormente differito al 31 luglio 2014;

PRESO ATTO, altresì, che il Decreto del Ministero dell’Interno 18 luglio 2014 ha disposto che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2014 degli enti locali è ulteriormente prorogato al 30 settembre 2014;

CONSIDERATO che il nuovo rinvio al 30 settembre 2014 per l'approvazione dei bilanci e delle tariffe potrebbe determinare uno sfasamento nei previsti flussi di cassa di entrate e uscite, con particolare riferimento al servizio di igiene urbana, da coprirsi necessariamente con le entrate derivanti dall'applicazione della TARI;

RITENUTO:

· nelle more della predisposizione e della successiva approvazione del P.E.F., del regolamento TARI e delle definizione delle tariffe 2014, di dover prevedere n. 4 rate complessive, di cui n. 3 acconti da versare sulla base delle tariffe vigenti ai fini TARES 2013, oltre il tributo provinciale;

· dover definire per l’anno 2014 le seguenti scadenze di versamento del tributo in argomento, come in appreso descritte:

1° rata “acconto”, scadenza 03/11/2014

La scadenza di versamento della prima rata non potrà comunque essere stabilita prima di trenta giorni dell’avvenuta pubblicazione del presente atto sul sito ministeriale e sul sito web istituzionale;

2° rata: “acconto”, scadenza 03/12/2014

3° rata: “acconto”, scadenza 03/01/2015
4° rata: “saldo/conguaglio”, scadenza 04/05/2015, 

STABILITO che la rata di saldo/conguaglio sarà calcolata sulla base dell’importo annuo dovuto a titolo di TARI 2014, tenuto conto del PEF 2014, del Regolamento TARI 2014 e delle tariffe definitive che saranno approvate con apposita deliberazione, dal quale saranno scomputati i pagamenti delle rate in acconto; 

EVIDENZIATO che: 

il versamento delle suddette rate dovrà essere effettuato secondo le disposizioni di cui al comma 689 della Legge n. 147/2013 ed in base alle seguenti modalità:

1° rata: scadenza 03/11/2014, acconto (25% della TARES 2013),

2° rata: scadenza 03/12/2014, acconto (25% della TARES 2013);

3° rata: scadenza 03/01/2015, acconto (25% della TARES 2013);

4° rata: scadenza 04/05/2015, saldo/conguaglio, 

con possibilità di pagare il saldo in 3 rate, con scadenza rispettivamente 04/05/2015, 04/06/2015, 04/07/2015;

· è facoltà del contribuente provvedere al versamento di tutte le rate, fatta eccezione per l’ultima, in unica soluzione entro la scadenza della terza rata;

· ai contribuenti saranno inviati appositi avvisi di pagamento relativi alle prime tre rate del tributo, fatta eccezione per l’ultima, le quali saranno quantificate ciascuna in misura pari al 25% della TARES dovuta per l’anno 2013, ovvero, nell’ipotesi di occupazioni/detenzioni iniziate a decorrere dall’anno 2013, in misura pari al 25% del tributo calcolato applicando alle superfici imponibili le tariffe TARES vigenti per l’intero anno 2013;

· il versamento delle rate è effettuato presso gli sportelli postali o bancari utilizzando esclusivamente il modello F24, di cui all’art. 17 del D. Lgs. n. 241/97, con il codice comune C983 ed il codice tributo 3944.
· il versamento dell’ultima rata, calcolata a conguaglio detraendo dal tributo determinato applicando le tariffe deliberate per l’anno 2014 gli importi delle prime rate dovute, deve parimenti eseguirsi mediante il modello F24, di cui all’art. 17 del D. Lgs. n. 241/97.

RITENUTO che i contribuenti che vantino dei crediti per la TARES 2013 possano utilizzarli compensandoli con le somme da versare per le prime tre rate della TARI 2014;  

EVIDENZIATO che, a tal fine, il Comune provvederà ad inviare apposito modello F24 precompilato ai contribuenti sia per il versamento delle somme dovute in acconto sia per quelle dovute in saldo; 

VISTO l’art. 1, comma 691, della L. n. 147/2013, il quale recita: “i comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell’accertamento e della riscossione della Tari….omissis…ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”;

CONSIDERATO che alla data del 31 dicembre 2013 il servizio di accertamento e riscossione della TARES era affidato alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”;

RITENUTO opportuno, in considerazione del fatto che la gestione e la riscossione della TARES erano già affidate al predetto soggetto, in possesso pertanto delle relative banche dati, affidare fino alla scadenza del relativo contratto la gestione dell’accertamento e della riscossione della TARI alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”, secondo le modalità disciplinate dal contratto di servizio per l’affidamento della gestione delle entrate comunali, stipulato in data 29/09/2011, rep. n. 2062;

ACQUISITI, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, i pareri favorevoli dal punto di vista tecnico e dal punto di vista contabile da parte del dirigente del Settore Finanziario Dr. ssa Grazia Cialdella;

VISTO l’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000;
VISTO l’esito della votazione,
D E L I B E R A

1. di ASSUMERE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. di STABILIRE per l'anno 2014 il versamento della TARI (tassa rifiuti) in numero 4 (quattro) rate, con le seguenti scadenze:

· 1^ rata “acconto”: scadenza 03/11/2014,

La scadenza di versamento della prima rata non potrà comunque essere stabilita prima di trenta giorni dell’avvenuta pubblicazione del presente atto sul sito ministeriale e sul sito web istituzionale;

· 2^ rata “acconto”: scadenza 03/12/2014,

· 3^ rata “acconto”: scadenza 03/01/2015,

· 4^ rata: “saldo/conguaglio”: scadenza 04/05/2015;

Il versamento delle suddette rate dovrà essere effettuato secondo le disposizioni di cui al comma 689 della Legge n. 147/2013 ed in base alle seguenti modalità:

1^ rata, scadenza 03/11/2014, acconto (25% della TARES 2013),

2^ rata: scadenza 03/12/2014, acconto (25% della TARES 2013);

3^ rata: scadenza 03/01/2015, acconto (25% della TARES 2013);

4^ rata: scadenza 04/05/2015, saldo/conguaglio

con possibilità di pagare il saldo in 3 rate, con scadenza rispettivamente 04/05/2015, 04/06/2015, 04/07/2015;

· è facoltà del contribuente provvedere al versamento di tutte le rate, fatta eccezione per l’ultima, in unica soluzione entro la scadenza della terza rata;

· ai contribuenti saranno inviati appositi avvisi di pagamento relativi alle prime tre rate  del tributo, fatta eccezione per l’ultima, le quali saranno quantificata ciascuna in misura pari al 25% (VENTICINQUE PER CENTO) della TARES dovuta per l’anno 2013, ovvero, nell’ipotesi di occupazioni/detenzioni iniziate a decorrere dall’anno 2013, in misura pari al 25% (VENTICINQUE PER CENTO) del tributo calcolato applicando alle superfici imponibili le tariffe TARES vigenti per l’intero anno 2013;

· il versamento delle rate è effettuato presso gli sportelli postali o bancari utilizzando esclusivamente il modello F24, di cui all’art. 17 del D. Lgs. n. 241/97, con il codice comune C983 ed il codice tributo 3944.

· il versamento dell’ultima rata, calcolata a conguaglio detraendo dal tributo determinato applicando le tariffe deliberate per l’anno 2014 gli importi delle prime rate dovute, deve parimenti eseguirsi mediante il modello F24, di cui all’art. 17 del D. Lgs. n. 241/97.

3. di STABILIRE che, nelle more dell’approvazione del Piano Finanziario (P.E.F.), del regolamento per l’applicazione del nuovo tributo TARI, e della determinazione delle tariffe 2014, le 3 rate in acconto saranno calcolate sulla base di quanto dovuto applicando le tariffe vigenti ai fini TARES 2013, oltre il tributo provinciale.
4. di PREVEDERE che la 4° rata (saldo/conguaglio) sarà calcolata sulla base dell’importo annuo dovuto a titolo di TARI 2014, tenuto conto delle tariffe definitive stabilite con apposita delibera e dalla quale saranno scomputati i pagamenti delle rate in acconto.
5. di TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011 e dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività.
6. di TRASMETTERE la presente deliberazione alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”.
7. di DISPORRE, a tutela del contribuente, la pubblicazione della presente deliberazione di definizione delle rate e delle scadenze, all’albo pretorio comunale e sul sito web istituzionale dell'Ente, almeno 30 giorni prima della scadenza della prima rata.
^^^^


Il Presidente, a questo punto, pone in votazione la immediata eseguibilità dell’atto,                   ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D. Lgs. 267/2000, ricorrendo i presupposti di urgenza, mediante sistema elettronico, e viene approvata all’unanimità dai 22 presenti e votanti.

Si dà atto che si allontana dall’aula il Consigliere Loiodice Tommaso.

Leuci/Lops

Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to Ignazio Salerno
	F.to Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 02/10/2014 (N. 1516 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il  02/10/2014
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	x
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì  02/10/2014
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	F.to Dott. Luigi D'Introno 



Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 

	
	Istruttore Direttivo Amm.vo 

	
	Dott.ssa Filomena Campione 


